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Lavoro
interinale
13 abusivi
La task force di vigilanza sul
lavoro interinale delministero
del Lavoro ha scoperto 97 casi di
intermediazione abusivamente
operatada 13agenzie fornitrici
irregolari, di cui6 cooperative,
non autorizzatedal ministero,
che hanno fornito illegalmente
544 lavoratori.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.185 +0,25
MIBTEL 19.805 -0,64
MIB 30 28.983 -0,90

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT +2,33

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -2,01

TITOLO MIGLIORE
MAGNETI RNC +19,87

TITOLO PEGGIORE
ACQUE NICOLAY -7,86

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,92
6 MESI 5,63
1 ANNO 5,11

CAMBI
DOLLARO 1.799,29 +5,06
MARCO 985,75 -0,63
YEN 14,295 +0,03

STERLINA 2.946,88 +8,83
FRANCO FR. 294,13 -0,17
FRANCO SV. 1.221,10 -4,89

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,54
AZIONARI ESTERI +0,52
BILANCIATI ITALIANI +0,92
BILANCIATI ESTERI +0,37
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,16
OBBLIGAZ. ESTERI +0,30

Fabbrica
Merloni
in Polonia
La Merloni Elettrodomestici
realizzerà in Polonia unnuovo
impiantoper la produzione di
cucineper un investimento di 50
milionidi dollari, circa 90
miliardi di lire. L’annuncioè
statodatooggia Varsavia
dall’amministratore delegato del
gruppo, FrancescoCaio.
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Il ministero delle Telecomunicazioni dà attuazione alle direttive dell’Unione europea

Telefonia fissa, fine del monopolio
Via libera a Infostrada e Wind
Maccanico: «La liberalizzazione non incontra più ostacoli»

Privatizzazioni

Autostrade
Si cerca
«nocciolo
duro»

ROMA. IlministerodelleComuni-
cazioniharilasciatooggiallesocie-
tà Infostrada, del gruppo Olivetti,
eWind, il cuicapofila è l’Enel, le li-
cenze individualiper l’istallazione
ela fornituradiretefissaperlatele-
fonia vocale. La decisione - affer-
ma una nota del ministero - sanci-
sce la fine del monopolio di Tele-
com nel settore della telefonia fis-
sa. Il ministro delle comunicazio-
ni,AntonioMaccanico,hasottoli-
neatocheconilrilasciodellelicen-
zeper la telefonia fissaa Infostrada
e Wind «si è avviato in modo irre-
versibile il processo di liberalizza-
zione delle telecomunicazioni. Il
ministero ha sancito la fine dei di-
ritti esclusivianchenelsettoredel-
la telefonia mobile. Gli operatori -
ha proseguito Maccanico in una
nota - potranno, infatti, libera-
mente utilizzare anche i carrier al-
ternativiper l’instradamentodelle

telefonate nazionali e internazio-
nali».

Infostrada ha chiesto a Telecom
l’avvio di un negoziato concreto
per la definizione di un contratto
di interconnessione e il riesame
dei costi delle linee affittate. Info-
strada, costituita nel 1995, è tutta-
via già operativa nei segmenti di
mercato liberalizzati (servizi inte-
grati tlc nei settore voce, dati, in-
ternet, carte telefoniche, ousour-
cing), con circa 2.000 Aziende
clienti, 70 punti di presenza in ita-
lia, due centrali di commutazione
con la copertura di più della metà
delle province italiane, per un to-
tale di oltre 15 milioni di abitanti.
Negli ultimi due anni Infostrada
ha investito oltre 300 miliardi per
lo sviluppo della rete e sono previ-
sti investimenti per altri 1000 mi-
liardinelprossimotriennio.

Nel giro dei prossimi 4 anni In-

fostrada prevede di raddoppiare il
proprio personale, arrivando a su-
perare le 2.000 unità, senza consi-
derare le positive ricadute occupa-
zionalinell’indotto.

Conlaconcessionedellalicenza
«per il mercato si apre una pagina
nuova»,hadettol’amministratore
delegato diOlivetti, Roberto Cola-
ninno. «La concessione della li-
cenza - ha proseguito - è il ricono-
scimento degli investimenti effet-
tuati inquestiannidalgruppoOli-
vetti e dai suoi alleati strategici e
dell’impegno nello sviluppo delle
attività».

Wind potrà, per parte sua, offri-
re servizi di telefonia vocale, e rag-
giungerà i suoi utenti attraverso
un accesso diretto con il semplice
cavooviaradio,ancheutilizzando
la tecnologia Dect. Inoltre, Wind
potrà offrire al mercato, sfruttan-
do le proprie partnership, servizi

interurbani e internazionali attra-
verso la selezione del codice 1088
prima del normale numero telefo-
nico da raggiungere. Conferman-
do il programma già annunciato,
cheprevede12milamlddiinvesti-
menti e 10 mila occupati in dieci
anni, Wind potrà offrire i suoi ser-
vizi a 59 città entro il 1999 e a 94
entroil2000.

La decisione del governo italia-
no suona come una tempestiva,
seppur involontaria, smentita alle
dichiarazioni rilasciate ieri matti-
na a Strasburgo dal commissario
europeo all’industria e alle teleco-
municazioni, Martin Bange-
mann, secondo il quale l’Italia era
l’unico paesedell’Unioneeuropea
chenonaveva(finoaieri)assegna-
to una seconda licenza per la tele-
fonia fissa, mentre la liberalizza-
zione delle telecomunicazioni in
Europaèinpienaattuazione.

ROMA. Ilprocessodiprivatizzazione
della Società Autostrade, dopo la re-
gistrazione con riserva da parte della
Corte dei Conti della nuova conven-
zione tra Anas e Autostrade, «può ri-
prendere il suo corso nella prospetti-
va di giungere celermente a conclu-
sione in lineacongli impegniassunti
dal governo italiano davanti alla
Commissione europea». Lo ha detto
il presidente della Società Autostra-
de, Giancarlo Elia Valori, informan-
do i partners Ue dell’Asecap in occa-
sionedellariunionedelgruppoEuro-
pa da lui presieduta oggi a Bruxelles.
«La nuova convenzione, oltre a pro-
rogarelaconcessionefinoal2038de-
finisce-haricordatoValori-ilquadro
degliimpegniedegliinvestimentifu-
turi per il potenziamento del sistema
autostradaleedettaunapoliticatarif-
faria rigorosamente modellata sul si-
stema comunitario del price-gap».
«L’approvazionedellaconvenzione-
ha detto ancora Valori - costituiva
una condizione imprescindibile per-
ché l’Iri e i possibili acquirenti potes-
sero definire le loro scelte in una cor-
nicedicertezzegiuridiche.Ora,come
hadettoneigiorniscorsiilpresidente
dell’Iri, Gian Maria Gros-Pietro, po-
tràproseguire inmodoagevolelapri-
vatizzazionedellasocietà».

«La prima fase di questo processo -
ha sostenuto Valori - sarà la scelta dei
componenti del nocciolo duro. Nel
selezionare questi soggetti, in base a
criteri rigorosamente oggettivi e tra-
sparenti, si dovrà tenere conto non
solo dell’esigenza di creare una con-
dizione diequilibrioedi stabilità,ma
anchedidefinireunassettocapacedi
interpretare al meglio le grandi po-
tenzialità e le strategie di sviluppo
della società in ambito sia nazionale
che internazionale». «La privatizza-
zionediAutostrade -haconclusoVa-
lori - può consentire lo sviluppo di
nuoveiniziative,grazieall’apportodi
investitoriprivatinelcampodelle in-
frastrutture di rete e dei servizi com-
plessi in conformità delle esigenze di
sviluppo del mercato unico europeo
e del processo di integrazione delle
aree dell’Est europeo e del Mediterra-
neo».Confermal’interesseafarparte
del nocciolo duro per la privatizza-
zione della Società Autostrade l’im-
prenditoreGuidalbertoGuidi,consi-
gliere incaricato per il Centro Studi
Confindustria,chegiàinpassatoave-
va manifestato l’intenzione di parte-
cipare alla privatizzazione insieme
allacordatadelNordest.

Balzo del 140%

Omnitel:
1800 mld
di fatturato

Alla vigilia dimissioni dei consiglieri nominati un anno fa

Telecom, si cambia il cda
Nuovi nomi e organizzazione
Braccio di ferro tra Tommasi e Rossignolo

Il fatturato Omnitel nel ‘97 ha
superato i 1.800 miliardi di lire,
con un balzo del 140% rispetto ai
749 miliardi dell’esercizio
precedente. Il dato emerge dai
conti preliminari di bilancio del
gruppo Olivetti. I clienti del
secondo gestore di telefonia
mobile italiani hanno raggiunto il
traguardo di 2,4 milioni di unità.
Nel mese di gennaio di
quest’anno il fatturato ha
raggiunto i 226 miliardi. Nessuna
indicazione giunge in merito al
risultato dello scorso esercizio, ma
secondo alcune indiscrezioni di
fonte industriale Omnitel avrebbe
superato il risultato che era stato
previsto a budget, cioè un
dimezzamento delle perdite
segnate nel bilancio ‘96 che erano
state pari a 589 miliardi. Per
l’esercizio in corso,
l’amministratore delegato, Silvio
Scaglia, ha ricordato che «il ‘98
sarà l’anno dell’utile».

ROMA. È il giorno della disfida Ros-
signolo-Tommasi in Telecom. Il
presidente della società si presente-
rà in consiglio di amministrazione
illustrandoun pianodi riorganizza-
zione interno che, di fatto, suonerà
come un segno di sfiducia per l’at-
tuale amministratore delegato a cui
verrebbero tolti molti poteri. Gian
Mario Rossignolo, alla vigilia, non
ha avuto alcun ripensamento su
quello che segna il suo primo atto
strategicodapresidente.

Tommaso Tommasi di Vignano
ha avuto tempo per decidere. Le in-
discrezioni sulle intenzioni del pre-
sidente ex Electrolux-Zanussi certo
non sono mancate. Ieri sono circo-
late le voci più contrastanti, tutte di
provenienza interna alla stessa Te-
lecom. Le dimissioni di Tommasi
sono state date per certe, ma lo stes-
so amministratore delegato si è af-
frettato adiredi non aver compiuto
alcunpassoinnessunsenso,dichia-
rando di volere attendere il nuovo

cda.
Dopo un’intensa vigilia di con-

tatti e telefonate i giochi sembrano
fatti per l’assetto di vertice. Gian
Mario Rossignolo porterà oggi in
consiglio un organigramma che
prevede la nascita di tre nuove dire-
zioni generali. La prima, telefonia
fissa e mobile, dovrebbe essere affi-
data a Vito Gamberale, attuale am-
ministratore delegato di Tim, che
dovrebbe essere sostituito da Um-
berto De Julio, oggi direttore gene-
rale della capogruppo. La seconda
direzione, internazionale e strate-
gie,verrebbeaffidataaFrancescoDe
Leo, consigliered’amministrazione
inrappresentanzadiSanPaoloeIfil,
mentre per laterza, finanza, igiochi
sono ancora aperti, perché viene
escluso l’arrivo di Alfonso Iozzo dal
SanPaolodiTorino.Inconsiglioen-
trerà il presidente di Tecnitel, Ales-
sandro Ovi, in rappresentanza del
ministero delle comunicazioni, al
posto del dimissionario Nicola

D’angelo.
La rivoluzione di Rossignolo è

stata preceduta da una raffica di di-
missioni dei manager di Telecom
Italia: a quanto si è appreso quattro
dirigenti avrebbero rimesso i propri
mandati. Si tratta di Ettore Attolini
(responsabiledelpersonale),Loren-
zo Battiato (responsabile dell’area
finanze), Girolamo Di Genova
(condirettore Telecom) e Giuseppe
Gerarduzzi (responsabile della re-
te). Si tratta dell’azzeramento di
buona parte del gruppo dirigente
nominatoamaggiodelloscorsoan-
no,all’indomanidell’assembleade-
gli azionisti che aveva dato vita al
nuovo consiglio di amministrazio-
ne, conTomaso Tommasi di Vigna-
no amministratore delegato e Gui-
do Rossi presidente. Responsabile
dell’area comunicazione dovrebbe
essere Giovanna Legnani, in sosti-
tuzione di Dario Faggioni che ha ri-
messo il proprio mandato nel grup-
po.

Tlc: 5mila posti a rischio
per blocco investimenti
La Fiom-Cgil nazionale, alla vigila del consiglio
d’amministrazione di Telecom Italia, richiama l’attenzione
sui lavoratori delle imprese di installazioni telefoniche. «Il
blocco degli investimenti del maggiore gestore telefonico,
causati dal discutibile mutamento di tecnologie, e la lentezza
con la quale il governo definisce il quadro regolamentare e
tariffario - afferma la Fiom in una nota - stanno generando il
blocco delle attività e la sospensione dal lavoro di oltre 5.000
lavoratori metalmeccanici, sul totale di 30.000 occupati nelle
principali imprese di installazione.
Altrettanti posti sono a rischio nel variegato e non lineare
mondo del subappalto». Una panorama che difficilmente
oggi entrerà dentro il consiglio di amministrazione, ma che
peserà sul futuro. I metalmeccanici della Cgil chiedono quindi
lo sblocco degli investimenti di Telecom e l’accelerazione di
quelli previsti dai nuovi gestori telefonici.

Tancredi Bianchi al Consiglio dell’Abi risponde al presidente del Consiglio

«Tassi più bassi? Ora è difficile»
Nella prima decade di febbraio la media del costo del danaro è scesa sotto la quota dell’8,80 per cento.

Grande riservatezza sui particolari dell’operazione

Masera: «Imi-S. Paolo, a marzo il piano
In estate saremo pronti per la fusione»

ROMA. Se è vero che «la strada del-
l’Italia per Maastricht si è fatta con i
tassi econ le tasse», i primi non pos-
sono scendere continuamente. Co-
niandoacaldoquestogiocodiparo-
le il presidente dell’Abi Tancredi
Bianchi ed il numero due dell’Asso-
ciazione Giuseppe Zadra nella con-
ferenza stampa con i giornalisti a fi-
ne comitato esecutivo, havoluto ri-
spondere così alle richieste diun ul-
teriore calo dei tassi di interesse,
avanzata il giorno precedentedal
Presidente del Consiglio Romano
Prodi.

«CredocheProdisi riferisseai tas-
si a breve - ha precisato Bianchi - mi
sembra difficile che i tassi ufficiali
possano scendere ancora di due
punticongliattuali saggi reali».An-
che per la prima decade di febbraio
il dato medio rilevato dall’Abi è sce-
so ancora, sotto quota 8,80%. «C’è
una tendenza alla flessione», ha
spiegato Bianchi, ma lasciando in-
tendere che il punto di caduta non
può spostarsi all’infinito. «Negli ul-
timi tre anni i tassi medi sui prestiti

sono scesi di 5 punti. Le banche
hannodatoillorocontributoalcalo
deldeficitpubblicoedeglioneridel-
le imprese». Le cifre sono più o me-
no queste: «sul sistema delle impre-
se gravano 50.000 miliardi in meno
di costi per interesse all’anno. Que-
sto è il contributo del vilipeso siste-
ma bancario alla crescita dell’eco-
nomia». Sul fronte dell’indebita-
mento pubblico, 2 milioni di mi-
liardicirca,siamoaldoppio,hacon-
cluso Bianchi ed il risultato è stato
raggiunto in anni in cui il Pil cresce-
va pochissimo. Continua da26 me-
si il calo dei tassi bancari attivi: in
gennaio il saggio medio Abi è sceso
all’8,80% rispetto al 9,02% di di-
cembre ‘97. Lo rileva il rapporto
mensile dell’Associazione bancaria
italiana che conferma in gennaio la
corsadegliimpieghibancari(+6,5%
complessivamente) e sottolinea la
decelerazione del trend negativo
dei depositi. In gennaio la variazio-
ne negativa è risultata infatti del
5,40% rispetto al 6,52% preceden-
te.Altroelementodirilievoèl’inter-

ruzione, sempre a gennaio, della
crescita in termini nominali delle
obbligazioni delle banche a breve.
La consistenza dei prestiti obbliga-
zionari si è stabilizzata sui livelli di
fine dicembre 1997 a 253 mila mi-
liardi,conuntassodivariazionenei
12 mesi sempreelevato ma calato al
41,2%. Sul fronte sofferenze prose-
gue ilprocessodi contenimento del
grado di rischiosità del sistema ban-
cario. Il tasso dicrescitaannuodelle
sofferenze lorde in novembre è sce-
so al 7,89% rispetto all’8,61% di ot-
tobre ed il rapporto sofferenze-im-
pieghi è calato dall’11,81%
all’11,70%.

Sul fronte impieghi l’Abi rileva
come si sia «ormai riavviato un cir-
colo virtuoso del sistema economi-
co» che vede le banche assecondare
la ripresa della congiuntura: gli im-
pieghi in lire in gennaio sono cre-
sciuti al valore massimo del ‘97
(+7,3%) e gli impieghi complessivi
del 6,5%. Il flusso di finanziamenti
aggiuntivi all’economia è stato di
60.000mlddilire.

ROMA. Tempi stretti per realizzare
la fusione tra Imi e Istituto banca-
rio San Paolo di Torino. Almeno
questoèilsegnalecheèvenutoieri
daldirettoregeneraledell’Imi,Rei-
ner Masera. Entro marzo, ha detto
entrando alla riunione del Comi-
tatoesecutivodell’Abi, saràappro-
vato il piano industriale con l’o-
biettivo di arrivare entro l’estate a
tenere le assemblee per la fusione
traidueistituti.

Su una operazione aperta da
tempo sembra che, almeno nelle
intenzioni, dopo il via libera di
una settimana fa da parte dei con-
sigli di amministrazione degli isti-
tuti interessati, si procede ormai a
spron battuto. «Entro marzo - ha
dettoMasera-occorrecheil lavoro
delpianoindustriale siapronto, in
mododaarrivareaconvocareleas-
semblee per la fusioneentro l’esta-
te».

Masera è delegato alla prepara-
zione del piano industriale di fu-
sione, insieme all’amministratore
del San Paolo Luigi Maranzana,

che da parte sua si augura che si
possa «lavorare senza il ronziodel-
le voci e delle illazioni». Così Ma-
ranzana, ha commentato le ipote-
si giornalistiche sulle possibili so-
luzioni operative della fusione del
suoistitutoconl’Imi.

Maseraèapparsoestremamente
riservato sulle richieste negoziali
ad Imi dei soci, soprattutto del
MontedeiPaschi.Alladomandase
Imi-Sigeco rientri tra gli oggetti di
trattativa Masera ha infatti rispo-
sto «andatelo a chiedere a Gron-
chi», cioè di rivolgersi ai gruppi di-
rigenti del Monte dei Paschi. I ver-
tici dell’Imi hanno tuttavia frena-
to la portata delle indiscrezioni
sull’eventuale cessione di parte
delle quote strategiche dell’Istitu-
to Mobiliare Italiano. «Lei si rende
conto - ha detto Masera anche un
pò spazientito - che l’Imi è una so-
cietà quotata a Wall Street e che
noi dobbiamo fare i conti con in-
vestitori e fondi pensione che so-
no attentissimiallavalorizzazione
dellabanca.Conquestononhoal-

trodadire».
Masera ha invece confermato

che l’ipotesi di un dividendo
straordinario ai soci «è uno degli
aspetti sucui si sta lavorando».Nel
caso di un’integrazione straordi-
naria di dividendo l’Imi spa do-
vrebbe attingere alle proprie riser-
ve, facendo confluire risorse ag-
giuntive nel monte-dividendi
complessivo che, per quest’anno,
si basa su una proposta di remune-
razione a tutti i soci di 650 lire per
azione.

Di diverso tenore le dichiarazio-
ni del presidente della Cariplo, e
vicepresidente dell’Imi, Sandro
Molinari. A chi gli chiede se è pos-
sibile il passaggio di Imi-Sigeco al
Mps risponde: «Perché no?». Ma
non aggiunge altro sulle ipotesi di
accordo tra i soci. La consegna alla
riservatezza che circola nell’Imi
nonèdunquerotta.

Rimane l’ipotesi del dividendo
straordinario che, dice Molinari,
«non è ancora inporto, ma siva in
quelladirezione».

Ristrutturazioni
bancarie: nuova
bozza dell’Abi

L’Abi consegna una nuova
bozza, ma, da un primo
esame, i sindacati vi
rilevano alcuni passi
indietro che rendono
difficile il confronto. La
trattativa per l’attuazione
del protocollo di giugno
sulla ristrutturazione del
settore del credito e sugli
esuberi è iniziata in
ritardo. A palazzo Altieri
sindacati e Abi si sono
riuniti alle 17.30, dopo che
la delegazione dei
banchieri aveva
incontrato la
Federdirigenti.


